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Istituzione del "Giorno della Memoria" 

27gennaio ,  abbattimento dei cancelli 
di Auschwitz 

 
 

 

 

Vedrai che è bello vivereVedrai che è bello vivereVedrai che è bello vivereVedrai che è bello vivere    
    

Chi s'aggrappa al nido 
non sa che cos'è il mondo, 

non sa quello che tutti gli uccelli sanno 
e non sa perché voglia cantare 

il creato e la sua bellezza. 
 

Quando all'alba il raggio del sole 
illumina la terra 

e l'erba scintilla di perle dorate, 
quando l'aurora scompare 

e i merli fischiano tra le siepi, 
allora capisco come è bello vivere. 

 
Prova, amico, ad aprire il tuo cuore alla 

bellezza 
quando cammini tra la natura 

per intrecciare ghirlande coi tuoi 
ricordi: 

anche se le lacrime ti cadono lungo la 
strada, 

vedrai che è bello vivere. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scandicci, 23 gennaio 2009 
7 febbraio 2009 

 
 
 
 

Scuola nazionale dei cani guida per 
ciechi, via dei Ciliegi, 26 
9.00 – 13.00 giorni feriali 

 
 

 

SIETE TUTTI INVITATI 
 

 

 

 

 

 

 
 

Il  Comune di Scandicci 

Associazione A.R.C.O. di Scandicci 

ANPI di Scandicci 
 

presentano 
 

 

 
 
 

… “Se questo è un bambino” … 
 

    Mostra di disegni e poesie 
 dei bambini di Terezin 

 
 
 

23 gennaio – 7 febbraio 2009 



La mostra espone riproduzioni di disegni 
e poesie dei bambini internati nel ghetto-
lager di Terezin, a testimonianza dei 
diritti negati, la cui memoria è 
importante non solo nel giorno 
istituzionale del 27 gennaio, ma anche 
“oltre”. 
In quest’ottica la mostra vuole muoversi 
su due piani: 
●memoria di ciò che è stato affinché non 
accada mai più 
●promozione di una sempre maggiore 
consapevolezza dei diritti del bambino 
secondo la definizione della convenzione 
di New York del 1989, che quest’anno 
compie 20 anni (1989 – 2009). 
Non solo una mostra, dunque, ma anche 
l’apertura di un dialogo per costruire 
insieme un sempre più efficace rispetto 
della dignità umana e dei diritti di 
ciascuno e di tutti. 
 

…. “Una macchia di sporco dentro 
sudicie mura 
e tutt’attorno il filo spinato:”…. 
 
…”Ma no, mio Dio, noi vogliamo vivere! 
Non vogliamo vuoti nelle nostre file. 
Il mondo è nostro e noi lo vogliamo 
migliore. 
Vogliamo fare qualcosa. E’ vietato 
morire!”… 

 
 

Quattromila disegni e sessantasei poesie 
sono tutto quello che resta dei bambini di 
Terezín: erano 15.000 e ne sono 
sopravvissuti meno di 100. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
          

 
 
 
 

Pianta fortezza Terezin 
 
 
 
Un gruppo di educatori, anch'essi 
deportati a Terezin e destinati alla 
sorveglianza dei ragazzi, li sollecitarono 
ad esprimersi con la poesia ed il disegno. 
 

 

…”Ma qui non ho rivisto nessuna 
farfalla. 

Quella dell’altra volta fu l’ultima: 
le farfalle non vivono nel ghetto” …. 

 
 

…”Sono stato bambino tre anni fa, 
allora sognavo altri mondi”… 

 

Iniziative collegate alla mostra: 
 
● Opportunità per gli studenti:  
partecipare ad un “ INCONTRO”, 
presso le singole scuole, con un membro 
della Comunità Ebraica di Firenze, per 
discutere degli effetti delle leggi razziali 
in  Italia, con particolare riferimento a 
Firenze. 
 
● Opportunità per gli adulti :  
partecipare alla “CONVERSAZIONE” 
del 9 febbraio 2009, ore 17, presso la 
sede della mostra, sul tema  
“OLTRE” IL 27 GENNAIO con: 
 
prof. Franco Farina, consulente 
nazionale Unicef  
(Diritto all’istruzione) 
 
prof.ssa Odelia Liberanome, 
coordinatrice centro pedagogico UCEI      
(Didattica della Shoah) 
     
prof. Daniel Vogelmann, direttore 
editoriale casa editrice Giuntina 
(“Perché” la memoria) 
 
introduce: 
prof.ssa Mercedes Tamburin, assessore 
pubblica istruzione Comune Scandicci 


